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miCHael m. olSanSky (Hr./dir.),

Militärisches Denken in der Schweiz 
im 20. Jahrhundert

/La pensée militaire suisse au 20e siècle
(Serie areS 3. Histoire Militaire – Militärgeschichte), 

Baden, Hier und Jetzt, 2017, pp. 207, iSbn 978-3-03919-346-2.

I l principio della neutralità internazionale –  assurto a fondamento politico-
identitario –, ha fatto si che la Svizzera non fosse impegnata direttamente 
nelle conflagrazioni mondiali del XX secolo. Ciò non significa tuttavia che 

– a difesa della sicurezza nazionale – la Svizzera non abbia utilizzato lo strumen-
to militare e sviluppato a questo scopo un proprio pensiero autonomo, ovvero una 
specifica dottrina politica e strategica. Il volume, curato da Michael M. Olsansky, 
docente di storia militare all’accademia militare di Zurigo, attraverso una serie 
di saggi di diversi autori che si snodano dalla metà dell’Ottocento alla fine del-
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la Guerra Fredda, ripercorre le biografie e gli scritti di alcune delle personalità di 
maggior spicco nell’elaborazione di questo pensiero. 

Il saggio di apertura (Rudolf Jaun, Die «Probe des Krieges» und die «Existenz 
des Staates» - Elemente des schweizerischen Militär- und Kriegsdenkens im 19. 
Jahrhundert, pp. 12-28) illustra il dibattito teorico sul significato della guerra e 
sul ruolo dei militari nella Svizzera della seconda metà del xix secolo: la sintesi 
fu che dalla capacità militare dipendeva la stessa esistenza dello Stato e che – pri-
mo stato europeo a farlo – si dovette affrontare anche la ‘questione del cittadino-
soldato’. Emergono in questa fase di fondazione soprattutto le figure di Wilhelm 
Rüstow (1821-1878) e Emil Rothpletz (1824-1897) che parteciparono entram-
bi alle vicende del 1848 in Germania tra le file liberali. il primo, ufficiale di car-
riera in Prussia, per sfuggire alla condanna di un tribunale militare dopo la pa-
rentesi rivoluzionaria, riparò nella Confederazione Elvetica – ottenendone in se-
guito la cittadinanza – e partecipò alla campagna garibaldina del 1860 ricopren-
do incarichi di stato maggiore e rivestendo un ruolo determinate nella battaglia 
del Volturno; il secondo, nativo di Aarau e svizzero di nascita, partecipò inve-
ce alla rivoluzione a Berlino, durante il suo periodo di studio in quella universi-
tà. Entrambi definirono i fondamenti dell’unicità svizzera, sostenendo che dalla 
capacità militare derivava la stessa esistenza dello Stato garantita appunto da un 
esercito di ‘cittadini’. Da ricordare inoltre che Wilhelm Rüstow fu anche uno dei 
più eminenti critici militari del xix secolo, autore di numerosi saggi storici  e po-
litici soprattutto dedicati alle guerre del xix secolo. 

Dopo questo quadro introduttivo sulle origini del pensiero militare e della for-
mazione politica della Svizzera contemporanea, il volume si articola in due grup-
pi di saggi: uno dedicato alle guerre mondiali e l’altro alla Guerra Fredda. 

Il primo saggio (Rudolf Jaun, Ulrich Wille: Hintergrund und Wirkung seines 
Denkens und Handelns, pp. 30-44) analizza la figura del comandante delle forze 
armate svizzere durante la Prima Guerra mondiale: Ulrich Wille (1858-1935), la 
cui formazione universitaria si concluse in Germania (dopo un periodo a Zurigo, 
studiò infatti ad Halle e si laureò ad Heidelberg) e fu tenace assertore del model-
lo militare prussiano. La questione retrostante è che, nonostante le sollecitazioni 
di una parte dell’opinione pubblica (tra cui numerosi militari), la Svizzera man-
tenne comunque la propria neutralità e non entrò in guerra a fianco delle Potenze 
centrali, anche se in taluni momenti si verificarono delle forti tensioni soprattut-
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to quando risultò che un gruppo di alti ufficiali forniva informazioni riservate ad 
Austria e Germania.    

L’adesione al modello tedesco non fu tuttavia assoluta e si sviluppò un’altra 
scuola di pensiero meno rigidamente legata al modello prussiano, ma più atten-
ta agli ammaestramenti che venivano dai conflitti in corso anche in teatri extra-
europei, come ad esempio la guerra russo-giapponese, alla quale Fritz Gertsch 
(1862-1938) poté assistere come osservatore. In particolare il teorico svizzero fu 
colpito dalla tattica difensiva giapponese – pur riconoscendo tuttavia l’influenza 
tedesca nella dottrina – che riusciva sempre ad opporre una solida resistenza, gra-
zie anche al nuovo ruolo delle armi automatiche. Altro aspetto rilevante del suo 
pensiero fu quello legato all’addestramento – assolutamente determinante in una 
struttura militare come quella svizzera – che divenne una vera e propria ‘forma-
zione’, ulteriore sviluppo della specifica condizione originaria di un esercito di 
cittadini-soldati (David rieder, Fritz Gertsch – Enfant terrible, Soldatenerzieher 
und Militärtheoriker, pp. 42-55).   

Figlio di Ulrich Wille, Ulrich il Giovane a partire dal 1927 vide il proprio 
compito come una sorta di ‘liberazione’della dottrina dalle forme  rigide lega-
te alla guerra di posizione, senza per questo rinunciare alla concezione di ba-
se del modello tedesco. Inoltre pose dei limiti alla tendenza ad imitare modelli 
stranieri in nome della specificità del modello svizzero (Michael M. olSanSky, 
Umstrittener Spiritus rector: Ulrich Wille d.J. und das militärische Denken in der 
Schweiz der Zwischenkriegszeit, pp. 56-88).

La Svizzera è un paese all’interno del quale convivono comunità che parla-
no lingue diverse (tedesco, francese e italiano), ma che devono comunque assol-
vere determinati obblighi comuni, primo fra tutti la coscrizione. Negli anni tra le 
due guerre, quando anche la Svizzera subì i contraccolpi della situazione econo-
mica internazionale, ordine pubblico e sociale furono garantiti dalle forze armate 
in diverse occasioni. Le forze armate seppero tuttavia mantenere un profilo isti-
tuzionale neutrale anche sul piano interno contribuendo al superamento delle di-
versità linguistiche e ideologiche diventando fattore di coesione nazionale pri-
ma della difficile prova della Seconda Guerra mondiale (Andreas rüdiSüli, Une 
pensée militaire romande? Ein staatliches Machtmittel aus Sicht einer nationa-
len Minderheit,  pp. 70-87).

La seconda parte, dedicata alla Guerra fredda, inizia con saggio dedicato ai 
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successori di Wille e alla revisione di tutta la regolamentazione per attuare una 
‘democratizzazione’ delle forze armate che inizierà negli anni Cinquanta (Peter 
braun, Wille-Schüler und Armeereformer. Militärisches Denken in der unmittel-
baren Nachkriegszeit, pp. 89-109)

Altra figura di notevole rilievo nella storia militare della Confederazione fu 
quella di Alfred Ernst (1904-1973), ma per comprenderla meglio è necessario fa-
re un passo indietro sulla difficile situazione della Svizzera durante la Seconda 
Guerra mondiale1. Caso singolare nella storia, Ernst realizzò un’efficiente rete 
informativa personale, collegata all’intelligence ufficiale: a parte comprensibi-
li difficoltà ad operare in un paese comunque in stato di guerra, Ernst dovette af-
frontare anche una certa diffidente resistenza da parte dei superiori, sempre os-
sessionati dal rigido rispetto della neutralità, sebbene fosse stato compiuto un pe-
ricoloso passo falso2. Tenendo conferenze in tutto il paese agli ufficiali svizzeri, e 
non tralasciando rapporti con uomini politici non simpatizzanti per la Germania, 
Ernst gettò le basi di un’associazione (Bund) per sensibilizzare e mantenere al-
ta l’attenzione sulla questione della neutralità, ma anche della difesa della demo-
crazia interna. Nel dopo guerra fu in pratica l’estensore  della Truppenordnung 
51 che anticipò la Konzeption 66 (Peter braun/Olivier SCHneider, «Jede kritiklo-
se Nachahmung fremden Vorbilder muss sich rächen!» Annäherung ans militäri-
sches Denken Alfred Ernsts, pp.110-127).

Il saggio ripercorre  le tappe salienti del c.d. Konzepiontstreit, ovvero il di-
battito sulla nuova dottrina militare attraverso le figure di due alti ufficiali (Hans 
Senn e Frank Seethaler) che frequentarono rispettivamente la scuola di guerra 
francese e tedesca riportandone le dottrine ed adattandole al modello nazionale 
(Michael M. olSanSky, Der Einfluss des ausländischen Beispiel: Zum operati-
ven Denken von Hans Senn und Frank Seethaler während des Konzeptionsstreit, 
pp. 128-149)

Il generale austriaco Emil Spannocchi (1916-1922), a capo della iii Sezione 

1 Nonostante l’impostazione giornalistica, vale ancora la pena di ricordare l’unica opera tra-
dotta in italiano: Werner ringS, La Svizzera in guerra. 1933-1945, Milano, Mondadori, 
1975. 

2 Fu stipulato infatti un accordo segreto con la Francia nel 1940: tale accordo, scoperto dai 
tedeschi, costituì una permanente minaccia di ricatto nei confronti della Svizzera, che 
avrebbe potuto essere accusata di violazione della neutralità offrendo alla Germania un 
casus belli; ringS, La Svizzera in guerra, pp. 214-216.
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del  Bundesministerium für Landesverteidigung dal 1978 al 1981, elaborò una 
propria dottrina che esercitò influenza anche fuori dai confini nazionali: ripre-
sa dalle forze armate svizzere, accomunate a quelle austriache dal principio della 
neutralità, fu elaborata in particolare Alfred Stutz. Tale dottrina si imperniava sul-
la c.d. Raumverteidigung (difesa d’area) che, evitando di affrontare direttamente 
le forze nemiche in estesi scontri campali, suggeriva il ricorso combinato ad azio-
ni di guerriglia e alla difesa di posizioni chiave mediante il ricorso a fortificazio-
ni permanenti, ostacoli passivi, interruzioni stradali o ferroviarie e il brillamen-
to di infrastrutture. Altro aspetto importante era quello del c.d. Einsatz Zentrale 
Basisraum (ezb, base di impiego centrale di zona), anche se in questo caso gli 
svizzeri, che avevano elaborato il concetto di ‘ridotto alpino’ (Alpine Festung) 
già durante la Seconda Guerra mondiale, avevano in certo senso preceduto gli au-
striaci (Rudolf Jaun,  Alfred Stutz und die Raumverteidigung. Ein leztes Gefecht 
um die Gewichtung von area defense und mobile defense unter dem Regime der 
Konzeption 66 der militärischen Landesverteidigung, pp.150-161). 

Anche il Maggio francese esercitò una certa influenza indiretta sul pensie-
ro militare svizzero mettendo in discussione tutta la precedente scala dei valo-
ri; definito dall’autore del saggio un profondo cambiamento culturale e di men-
talità, resta tuttavia il fatto che nel 1968 si verificò anche l’invasione della 
Cecoslovacchia. Da questo complesso di eventi si ebbe la rielaborazione dei prin-
cipi fondamenti dell’etica militare, dell’organizzazione e della disciplina operata 
da Roger Mabillard (Dominique Juilland, Roger Mabillard: le pensée en action 
ou le retour aux fondamentaux militaire après Mai 1968, pp. 162-175)

Ultimo in ordine di tempo ad esercitare influenza sulla dottrina militare sviz-
zera Gustav Däniker, al culmine della Guerra Fredda, intuendo in particolare gli 
sviluppi successivi al 1989 – dal ‘disordine internazionale’ al terrorismo com-
preso – della più vasta Strategic  Community (Jens armrHein, Das militärische 
Denken Gustav Däniker d.J., pp. 176-191)

  gioVanni Punzo
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650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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